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Il Signore ci chiede la fedeltà alle piccole cose 

PIETRE VIVE  
notizie settimanali delle parrocchie 
santi Pietro e Paolo in Mussolente  

san Rocco in Casoni 

28 giugno 2026 n 26 anno V 
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XIII Domenica del Tempo Ordinario - Anno A  

In quel tempo, disse Gesù ai suoi 

discepoli: «Chi ama il padre o la 

madre più di me non è degno di me; 

chi ama il figlio o la figlia più di me 

non è degno di me; chi non prende la 

sua croce e non mi segue, non è de-

gno di me. Chi avrà trovato la sua 

vita, la perderà: e chi avrà perduto 

la sua vita per causa mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi 

accoglie me accoglie colui che mi ha 

mandato. E chi avrà dato anche solo 

un bicchiere di acqua fresca a uno di questi pic-

coli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: 

non perderà la sua ricompensa». 

E noi che pensiamo che vivere è accumulare, 

possedere, trattenere; noi che ci sentiamo al sicu-

ro se solo riusciamo a tenere in pugno tutto quel 

che siamo stati capaci di guadagnare: denaro, 

amore, tempo, sicurezze.  

Le stringiamo forte quelle mani, per paura che 

qualcosa possa sfuggirci, per paura di perdere 

qualcosa.  

Gesù oggi invece sovverte la nostra economia: 

chi perde, trova; chi trattiene, disperde. Disperde-

re, che è come impedire all’acqua di scorrere e 

farla marcire; come far ammuffire un chicco di 

grano, tenendolo al riparo, quando invece per 

vivere necessita di “perdersi” nella terra. Perché 

solo così potrà diventare spiga.  

Eccolo, questo Dio del paradosso che addirittu-

ra mette in discussione i nostri legami più profon-

di, sovvertendo anche quella certezza dei nostri 

amori viscerali. Non c’è competizione nelle sue 

parole, non c’è misura in questo Dio smisurato: 

Lui vuole solo salvare dall’idolatria i nostri affet-

ti, perché ci sono amori che trattengono e 

amori che liberano, legami che custodi-

scono la vita e altri che la imprigionano 

nella paura, nel possesso, nell’abitudine. 

Ci sta insegnando ad amare come lui: sen-

za catene, senza pretese, senza divorare.  

Sarà forse questa la nostra croce? Quella 

di faticosamente imparare un modo di 

amare più largo, senza confini, non do-

minato dalla paura di perdere, che sugge-

risce sempre di conservare, ma un amore 

che moltiplica quel poco che c’è. Apre le 

nostre mani chiuse a pugno e ci consegna un bic-

chiere.  

A noi accorgerci della sete degli altri. Nella 

strana matematica del Regno, dove contano i pas-

seri ed i capelli, oggi si annovera anche un bic-

chiere d’acqua fresca, che vale quanto un gesto di 

eroismo, quanto un miracolo.  

Non c’è nulla di troppo piccolo per questo Dio. 

Nel gorgoglìo dell’acqua versata scorre la Sua 

presenza, nell’accorgersi della sete di chi ci sta 

accanto c’è la Sua tenerezza. Sete di una carezza, 

di uno sguardo premuroso, di una parola gentile, 

di una porta lasciata aperta: quanta sete ci circon-

da. E Lui, che guarda le piccole cose, come gli 

insignificanti passerotti e i capelli che cadono, si 

ferma lì, a quel bicchiere di acqua fresca: non 

chiede di più. Ci chiede in fondo solo la fedeltà 

alle cose piccole, agli incontri di ogni giorno, ai 

gesti possibili perché minimi, eppure immensi. 

Una sete alla volta. Di noi resterà quel bicchiere 

d’acqua fresca. 

Don Luigi Verdi (Avvenire.it) 

DOMENICA 28 giugno 

Mussolente 

9.30 S. messa 

Casoni 

8.00 - 10.00 S. messa 

Parroco: Don Marino Zaratin 334 755 1298  (anche WhatsApp)  mail   marinozaratin@alice.it 

MARTEDÌ 30 giugno 

GIOVEDÌ 2 luglio 
20.30 in Oratorio , sala teatro , 
incontro con i genitori Campo 
Scuola 3^ media  

 

A.A.A.  
Cercasi appartamento 

CARITAS PARROCCHIALI  

di Mussolente e Casoni 

Carissimi  
parrocchiani, 
vogliamo condividere 
con voi un problema  

che sta diventando sempre più 
pressante nella nostra comunità: 
la ricerca di una casa in affitto. 
Vediamo tra Casoni e Mussolen-
te tante case chiuse mentre fami-
glie normalissime, che hanno 
interessi lavorativi e capacità 
economica per onorare gli affitti, 
relazioni sociali e figli che stu-
diano nelle nostre scuole, sono 
costrette al trasferimento.  
Abbiamo in particolare in questo 
momento un’emergenza : si trat-
ta di un nucleo familiare di 3 per-
sone adulte con 2 redditi stabili 
che devono lasciare il loro appar-
tamento a brevissimo perché il 
proprietario desidera vendere la 
casa. La ricerca di un’alternativa 
adatta alle esigenze lavorative di 
questa famiglia che conosciamo 
molto bene non ha trovato finora 
un esito positivo.  Se potete aiu-

tarci direttamente o anche trami-
te la cerchia delle vostre amici-
zie lasciate un messaggio presso 
la segreteria parrocchiale al se-
guente numero 0424 87511  o 
contattare direttamente don Ma-
rino al numero 334 755 1298  . 

AC  RINGRAZIA 

Nella primavera 2024 Luciano 
Zucchello (Ciano Suchèo anche 
per noi) ha generosamente con-
diviso con l'AC la storica sede 
del Coro don Luigi Fontana (la 
prima aula a vetri a destra en-
trando in cripta). 
E' stato felice di vederla riaperta, 
riordinata, ripulita e tinteggiata 
così da poter modo ai giovani 
della Parrocchia di avere un ulte-
riore spazio di ritrovo ("son con-
tento che a vegne doparada dai 
tosi de Assion Catoica"). Ci ri-
peteva spesso che le cose chieste 
con gentilezza vengono accettate 
con più disponibilità da chi deve 
rispondere. Ha tenuto con sè la 
vecchia chiave in modo da poter 
ogni tanto poter ritornare nel 
luogo dove per tanti anni "il 
maestro" ha diretto giovani ed 
adulti e di cui ricordare i vecchi 
tempi con nostalgia. 
Lo ricordiamo con affetto e in-
stancabile energia assieme al 
caro Toni S-cioi (Antonio Dalla-
zanna): per tantissimi anni hanno 
fatto parte del gruppo di figu-
re"storiche" per la nostra Parroc-
chia.  E' vero, per noi giovani e 
bambini, i canti del coro don 
Luigi Fontana (a volte così pom-
posi ed in latino) non sempre 
venivano apprezzati ma sapeva-
mo che quando c'erano "il coro 
grande" era perchè la Messa era 
solenne e quindi festa per tutta la 
Comunità. AC Mussolente 

 

 

 

 

 

 

 

BATTESIMI COMUNITARI    

Mussolente  11.15 Dom. 8 nov.  

Casoni ore 11.15 Dom. 15 nov. 

Le famiglie interessate contatti-

no don Marino al 334 755 1298.  

Incontri di preparazione:  

Sabato 31/10 e sabato 7/11  

ore 16.00 in Oratorio a Casoni. 

1 

Avvisi  e  Comunicazioni  per le due parrocchie 

Sabato 4 e domenica 5 luglio 

RACCOLTA VIVERI 

Si ricorda che , oltre  che in chiesa al primo 
sabato e prima domenica del mese , i viveri 
possono essere  conferiti ogni giorno nel 
carrello presente presso le casse dell’iper-
mercato Callegaro 



2 per ricevere il notiziario via email fare richiesta a segreteria@parrocchiadimussolente.it  

  PARROCCHIA  SAN  ROCCO  IN  CASONI                                                      n° 26– 28 giugno 2026                                                         PARROCCHIA   Ss.  PIETRO  E  PAOLO  IN  MUSSOLENTE   

LUNEDÌ 29  Santi Pietro e Paolo 

8.30 vivi e def.ti fam. Scremin e Baù / per 
le anime più bisognose del purgatorio. 

20.00 def. Biasion Lino  

MARTEDÌ 30  
Ss. Primi martiri della Chiesa di Roma 

no messa. 
MERCOLEDÌ 1  

S. Aronne 
18.30 Ceccato Silvio, Angelo e Amabile / Fiorese 
Giorgio, fam. Fiorese e Favretto vivi e def.ti. / Gio-
vanni Basso e fam. vivi e def.ti. 

GIOVEDÌ 2  
S. Bernardino Realino 

no messa. 
VENERDÌ 3  

S. Tommaso apostolo 
   8.30  per le anime. 

SABATO 4  
S. Elisabetta del Portogallo 

17.00 Adorazione Eucaristica 

18.30 Zucchello Luciano (7°g) / Bravo Maria, Orso 
Gino e Paola, Andrè Antonio / Bonin Elsa / Martinel-
lo Lorella / Bonaldi Zaira / Terzariol Ernesta / Bor-
sato Leonardo / Capanni Luciana / Rossi Bruna / 
Weiss Nevio / Cuccarollo Natalina / Marchetti Lina / 
Gatto Alberto / Biagioni Paolo. 

DOMENICA 5  
XIV del Tempo Ordinario  

9.30 Per la Comunità Parrocchiale / Baron Giovan-
ni e Angela / Ceccato Silvio / Ceccato Augusto (da 
contrada) / Pellin Angela. 

                    Pulizia chiesa: VIE MADONNA DELLA  
SALUTE E CUCCAROLLO 

RACCOLTA VIVERI 

C’è la necessità 
di prodotti per la 
prima colazione 
( latte, caffè, zuc-

chero, biscotti …) 

MARTEDÌ 30  
20.30 in oratorio, 
incontro del Comi-

tato della Scuola dell’In-
fanzia e Nido integrato. 

VENERDÌ 2  
20.00 S. Messa cimitero 

20.45 Serata finale del 
Grest 

Celebrazioni, s. messe e intenzioni 

LUNEDÌ 29  
Ss. Pietro e Paolo apostoli 

no messa 
MARTEDÌ 30  

Ss. Primi martiri della Chiesa di Roma 
8.00    Per tutte le anime del Purgatorio / Ferronato 
Giovanni. 

MERCOLEDÌ 1    
S. Aronne 

no messa 
GIOVEDÌ 2  

S. Bernardino Realino 
18.30    Defunta: Rosalia / Toffon Mario (ann.) /per 
tutte le anime del Purgatorio. 

VENERDÌ 3  
S. Tommaso apostolo 

20.00 S. messa in cimitero  
Per tutte le anime e Marchioro Gianfranco. 

SABATO 4  
S. Elisabetta del Portogallo 

18.30    Mons. Cornelio Sebastiano Cuccarollo / Fer-
raro Paolo e famigliari vivi e defunti / Defunti classe 
1955 / Pellizzer Mario e Parolin Angela / Bortignon 
Luigia e Mascotto Angelo / Sancolodi Flavio / Parolin 
Pietro, Teodolinda, Albino e Giovanni / Nichele Ange-
la (ann.) / Brun Luigi / Lucietto Assunta (ann.), Paro-
lin Mario e Giuseppe / Famiglie Zordan e Zarpellon. 

DOMENICA 5  
S. Antonio M. Zaccaria 

8.00   Per la Comunità Parrocchiale / Vivi e defunti 
Stocco, Sordo e Sartore / Secondo intenzioni offeren-
te / Vivi e defunti Farronato e Zarpellon / Per tutte le 
anime del Purgatorio.  
10.00   Carlesso Achille e coniugi Baron / Famiglia 
Saretta vivi e defunti / Ferraro Zefferino / Cusinato 
Virgilia e Antonio / Parolin Evelina (ann.) / Sandro Fran-
cesco (da Via Chemin Palma) / Sec. Int. Offerente. 

pulizia chiesa:  info. 340 988 6744 

Celebrazioni, s. messe e intenzioni 

Nessuna condanna della tecnologia, ma un invi-
to a usarla con equilibrio: il mes-
saggio di Leone XIV mette al cen-
tro la persona e non gli schermi. 
Nel tempo in cui uno schermo ri-
schia di diventare il primo interlo-
cutore della giornata e l’ultimo pri-
ma di addormentarsi, Leone XIV 
sceglie di parlare ai più piccoli con 
una frase semplice, quasi disarman-
te: «Dio guarda il cuore, non il telefonino». È un 
invito che va oltre la battuta e si trasforma in 
una lezione di educazione affettiva, spirituale e 
persino digitale. 

La visita del Pontefice al Centro Estivo 
“Estate Ragazzi” in Vaticano, prima della 

sua partecipazione al PAM (Programma Ali-

mentare Mondiale), si è trasformata in un dialogo 
spontaneo con bambini e adolescenti, fatto di 
domande, sorrisi e racconti personali. […]Leone 
XIV non demonizza smartphone, tablet o appli-
cazioni. Al contrario, ne riconosce il valore e 
l’utilità. Il punto, però, è un altro: quando la 
connessione permanente finisce per scollegare 
dalle persone reali. «Impariamo a non essere 
troppo dipendenti dalle tecnologie e a pensare», 
ha esortato il Papa, ricordando come gli stru-
menti digitali debbano servire l’uomo e non so-
stituirsi alle relazioni umane. 

Per rendere il messaggio ancora più vicino 
all’esperienza dei ragazzi, Leone XIV ha rac-
contato un episodio autobiografico con il tono 
di chi sa sorridere dei propri errori.  

In diverse occasioni, ha spiegato, affidandosi 
ciecamente al navigatore satellitare, in Italia, in 
Perù e perfino negli Stati Uniti, è stato condotto 
su una strada sbagliata, finendo persino blocca-
to. Un aneddoto leggero che nasconde una rifles-
sione profonda: la tecnologia può orientare, ma 
non può sostituire il discernimento personale. 

Il messaggio del Papa si inserisce in un dibatti-
to sempre più acceso. Educatori, psicologi e fa-
miglie si interrogano sugli effetti dell’ipercon-
nessione su bambini e adolescenti: riduzione 
della capacità di concentrazione, isolamento, 
dipendenza dai social, ansia da notifiche.  

In questo scenario Leone XIV propone una 
strada diversa, che non passa dal rifiuto della 
modernità ma dalla sua umanizzazione. 
«Quando siamo insieme non è necessario avere 

sempre in mano il cellulare», ha osservato ri-
spondendo alle domande dei par-
tecipanti al centro estivo, invitan-
do i ragazzi a privilegiare il dia-
logo, il gioco condiviso e l’ami-
cizia vissuta faccia a faccia. La 
tecnologia, nelle sue parole, do-
vrebbe favorire gli incontri e non 
diventare una barriera invisibile 
tra le persone. 

L’ambientazione stessa della visita rafforza que-
sto messaggio. “Estate Ragazzi” è il centro estivo 
riservato ai figli dei dipendenti della Santa Sede e 
del Governatorato, uno spazio dove sport, laborato-
ri, attività formative e momenti di comunità cercano 
di educare alla crescita integrale della persona. 

Colpisce il linguaggio scelto dal Pontefi-
ce. Nessuna predica severa, nessun allarme 
apocalittico sull’intelligenza artificiale o sulle 
piattaforme digitali. Piuttosto, la proposta di 
una gerarchia di valori: prima il cuore, poi il 
dispositivo; prima la persona, poi l’algoritmo; 
prima la capacità di pensare, infine lo strumento 
che può aiutare a farlo. 

In controluce emerge anche una domanda spi-
rituale. Se il mondo misura spesso il successo 
attraverso like, follower e visualizzazioni, Dio – 
ricorda Leone XIV – continua a guardare altro-
ve. Guarda il cuore, cioè ciò che nessun algorit-
mo è in grado di classificare: la libertà, la co-
scienza, la capacità di amare e di scegliere il 
bene. 

È forse questo il passaggio più significativo 
dell’incontro. In una società dominata dalla 
velocità e dall’immediatezza, il Papa invita 
bambini e ragazzi a custodire uno spazio in-
teriore che nessuna applicazione può sostitui-
re. Perché la vera connessione, quella che dà 
senso alla vita, non passa attraverso il Wi-Fi ma 
attraverso le relazioni, il pensiero critico e l’a-
pertura all’altro. 

Leone XIV consegna così ai giovani una bus-
sola semplice ma controcorrente: usare la tecno-
logia senza diventarne prigionieri e ricordare 
che il valore di una persona non si misura dal 
tempo trascorso davanti a uno schermo, bensì 
dalla profondità del suo cuore. 

Famigliacristiana.it 

Leone XIV e la lezione ai bambini del centro estivo:  
«Usate la tecnologia, ma non diventatene schiavi» 

LUNEDÌ 29 
Solennità dei 
santi: Pietro e 
Paolo Patroni 

della parrocchia con     
S. Messe alle ore 8.30 e 
alle 20.00. 

MERCOLEDÌ 1 

20.00 Riunione ge-
nitori Rep. Maschile 
C.Muttin e Rep. 

Femminile Edelweiss. 

CINEMA  

ALL’ APERTO 

 
 

Venerdì 3 , 10 e 17 

luglio ore 21.00 
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